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LATRIARCffiA
DELL'EMERGENZA

GIUSEPPE D'AVANZO

DEFLAGRA lo scandalo
della Protezione civile e
Silvio Berlusconi urla ai

magistrati "Vergognatevi!" e, in
fretta, corre a nascondersi per
sette giorni trale quinte. Si defi
la. Sta alla larga, muto come un
pesce. Ben protetto, attende gli
eventi e ora che il fondo" gelati
noso" -familistico, combricco
lare, spregiudicato, avidissimo
- è in piena luce, il premier av
verte il pericolo, come un fiato
caldo sul collo. Può scoppiargli
tra le mani, quest'affare. Prova
a uscire dall'angolo. Rinuncia a
trasformare in un soggetto di
diritto privato, in una società
per azioni, le "funzioni stru
mentali" della Protezione civi
le. Abbandona la pretesa di ga
rantirel'impunitàamministra
tivaa chi lagoverna.Accantona
l'idea di imporre al Parlamento
un altro voto di fiducia. Si ac
corge che quei passi indietro
non sono sufficienti. Non lo
proteggono abbastanza da
quel che si scorge nel pozzo ne
ro dove si sono infilati molti dei
suoi fedelissimi, addirittura il
coordinatore amatissimo del
suo partito. Si decide a una pro
posta che, fiorita sulla sua boc
ca, appare avventurosa: "Chi
sbaglia e commette dei reati
non può pretendere di restare
in nessun movimento politico"
(se nonse stesso, quanti del suo
irmercircle dovrà escludere dal
Palazzo?).

A L DI là del messaggio promozionale
che, vedrete, durerà il tempo della
campagna elettorale, il premier si

sente interrogato e coinvolto dallo scandalo.
Finalmente, perché il modello del trauma e
del miracolo, dell'emergenza risolta con un
prodigio - non è altro che questo la Prote
zione civile-è il fondamento della "politica
del fare", lastrategiache glorificaunaleader
ship politica che ha in Gianni Letta la guida
burocratico-amministrativa e in Guido Ber
tolasoil pilota tecnocratico. Il destino dell'u
no è avvinto alla sorte dell'altro, degli altri,
come in un indistricato nodo gordiano per
ché il sistema della Protezione civile è il pro
totipo del potere che Berlusconi pretende e
costruisce. E' il dispositivo che anche pub
blicamente Berlusconi invoca quando dice:
"Per governare questo Paese ho bisogno dei
poteri della Protezione civile".

La storia è nota, oramai. Il sovrano decide
l'eccezione rimescolando l'emergenza con
l'urgenzaeinfinel'urgenzaconi'ordinarietà.
Nel "vuoto di diritto", cade ogni regola. Si
umilia lalegge. Ilgoverno può affermare l'as-

solutezzadel suo comando. Lo affidaalla po
tenza tecnologica della Protezione civile, li
bera di decidere - al di là di ogni uguaglian
za di chances-progetti, contratti, direzione
deilavori, ordini, commesse, consulenze, as
sunzioni, forniture, controlli. La scena è an
cora più vivace se si rileggono le parole del
bardo televisivo del premier: "Piaccia o non
piaccia, Berlusconi è l'uomo del fare. Sbuffa
contro le lentezze di un sistema bicamerale
perfetto e si rifugia nei decreti legge. Lamen
ta gli estenuanti dibattiti parlamentari e pro
pone di far votare solo i capigruppo. Si sente
imbrigliato nei vincoli costituzionali che il
presidente della Repubblica (e ora anche
quello dellaCamera) gli ricordano. Maappe
na arriva un'emergenza rinasce. Perché ri
nasce? Perché emergenza chiama commis
sario e il commissario agisce per le vie brevi,
saltando le procedure. Guido Bertolaso e
Gianni Letta si ammazzano di lavoro, l'uno
sul campo, l'altro nelle retrovie di Palazzo

Chigi. Ma il commissario ideologico è il Ca
valiere.... Quando va a L'Aquila, Berlusconi
si siede con gli uomini della Protezione civile
e guarda carte, rilievi, progetti. Niente dop
pie letture parlamentari incommissione e in
aula, niente conferenze di servizi, niente ral
lentamentiburocratici, nientefondivirtuali"
(Bruno Vespa, Panorama, settembre 2009).

***
Adesso sappiamo che cosa si è mosso e ri

tua�mente si muove dietro l'emergenza, sia
essa il G8 alla Maddalena, i rifiuti di Napoli, il
terremoto dell'Aquilao ifesteggiamenti peri
150 anni dell'Unità d'Italia. Berlusconi,
"commissario ideologico", laboriosamente
chino su "carte, rilievi e progetti" èun'imma
gine che bisogna ricordare. Racconta una
presenza e una responsabilità. Spiega me
glio di tante paroleperché-orache quelpo
tere assoluto si scopre corrotto-lo scanda
lo della Protezione civile è lo scandalo di una
leadership politica, il dissesto della "politica
del fare", lo smascheramento della materia
di cui è fatta, di un metodo, degli uomini che
lo interpretano. Nel cerchio infimo della re
sponsabilità troviamo gaglioffi che ridono di

tragedie e lutti che presto diventeranno 
soltanto per loro - fortuna e ricchezza; fun
zionaridello Stato chebarattano iloro obbli
ghi per i favori di una prostituta; giudici co
stituzionali in società con imprenditori mal
famati; segretari generali di Palazzo Chigi
che esigono prebende e benevolenze perché
sanno di poterlepretendere (è a Palazzo Chi
gi, nellastanzadiGianniLetta, che tutto side
cide e quindi. ..); un corteo di mogli, cognati,
figli, fratelli - rumoroso e vorace come una
nube dicavallette-in cercadi collocazione,
incarichi, provvigioni, affari, magari soltan
to uno stipendiuccio da incassare senza
troppa fatica. Qualche malaccorto minimiz
za: non è una notizia che politici e ammini
stratori si interessano di appalti. L'argomen
to dovrebbe chiudere il discorso, lasciare ca
dere inun canto che quegli appaltiinteressa
vano soltanto alcuni, sempre gli stessi, e non
il mercato, nonimigliori, nonlapubblicauti
lità; far dimenticare che dove non ci sono re
gole, dove non soffia l'aria fresca dell'atten-

zioneedellacriticapubblicaè inevitabile che
"cresca come un fungo una corruzione sen
zacolpa".

Una corruzione senza colpa è quel che si
scorge a occhio nudo nello scandalo della
"politica del fare", al di là di ogni indagine
giudiziaria, come se le condotte di quegli uo
mini di Stato e civil servant e professionisti e
imprenditori fossero necessitate, come se le
loro azioni fossero, più che una libera deci
sione' "un adempiere, un 'riempire' tasselli
già pronti". Costretti in un "sistema", come
può esservi responsabilitàe castigo? In qual
che modo, è vero perché"di rado un indivi
duo si rende colpevole da solo", hascrittoJo
seph De Maistre.

Le ragioni di quelle responsabilità devono
essere rintracciate in un cerchio più alto, al
lora, nella triarchìa (Berlusconi, Letta, Berto
laso) che havoluto e creato un metodo, ne ha
amministrato le condizionie i risultati, hala
sciato un salvacondotto a quei comporta
menti storti. E' per questo che oggi Bertolaso
e Letta devono mentire o dissimulare (non
sapevamo, non siamo stati informati, siamo

stati infonnati male) e Berlusconi deve la
mentare che i suoi due collaboratori "sono
stati ingannati". Bene. Ammettiamo che sia
no stati imbrogliati davvero e chiediamoci:
Bertolaso eLettahannoavuto lapossibilitàdi
non lasciarsi ingannare? Sono stati messi
nella condizione di sapere e provvedere?
Non dallo zibaldone delle intercettazioni,
madalle stesseparolediBertolaso sipuòtrar
re la conferma di una consapevolezza delle
manovre smorte e della necessità di non pu
nire per salvaguardare il "sistema".

***
Dice Bertolaso: "Aun certo punto, ho sco

perto che alla Maddalena deilavori, che ave
vamo previsto costassero 300 milioni di eu
ro, stavano per essere appaltati a 600. Incari
cato dellapraticaerauncertoDe Santis. lo ho
capito chequalcosanontornava. Ho allonta
nato De Santis" (il Giornale, 14 febbraio).

Dunque, salta fuori che !'ingegnere Fabio
De Santis, "soggetto attuatore" dei progetti

del G8- Bertolaso finge di non sapere chi è,
anche se lo hascelto direttamente - potreb
be essere disonesto. Lo sostituisce. Non se
gnala a nessuno il suo sospetto o le sue cer
tezzenemmeno quando FabioDeSantis, pur
privo delle qualifiche idonee (non è un diret
tore generale), è nominato provveditore alle
opere pubbliche in Toscana e Umbria, dove
diventerà il perno di un "sottosistema" che
ha il cardine politico nel coordinatore del
Partito delle Libertà, Denis Verdini, e l'asse
imprenditoriale in Riccardo Fusi della Bal
dassini-Tognozzi-Pontello.Aliveliolocale, si
riproduce un triangolo speculare e simme
trico a quel che governalassù in alto, aRoma.
Bertolaso sa di non poter denunciare quel
"certo De Santis" perché il sistema che so
stiene la strategia dell'emergenzae il "fare" è
oligarchico, protetto, "chiuso". Egli ne è par
te costituente e perno essenziale. Sa del fa
milismo di un altro "soggetto attuatore",An
gelo Balducci, ma come denunciarlo se egli
stesso, il gran capo della Protezione civile, il
leader tecnocratico del "fare" berlusconia-
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no, chiama al lavoro, dovunque operi, il co- Presidenza del consiglio, candidato dal pre
gnato? Bertolaso sa dove si trova, sa qual è il sidente del consiglio alla Presidenza della
suo mestiere e la sua parte in commedia, è Repubblica, sarà stato anche "informato
consapevole di quali fili che non deve tocca- male" quando ha detto che non ha mailavo
re, delle richieste che deve soddisfare. rato inAbruzzo (cihalavorato fin dallaprima

Ancora un esempio, per comprendere ora), quel furfante che rideva mentre, alle
meglio. E' tratto non dai brogliacci dei cara- 3,32 del6 aprile del 2009, 308 aquilani mori
binieri,madallavorogiornalistico.Sisachiè vano, 1.600 erano feriti e 63.415 restavano
Gianpaolo Tarantini. E'il ruffiano che ingag- senza casa, ma ci si deve chiedere allora:
gia prostitute per addolcire le notti di Silvio quante volte Gianni Letta è stato "informato
Berlusconi. Si sa che Tarantini vuole lucrare male" o è stato distratto negli anni dello "sta
da quella attività affari e ricchezza. Chiede al to d'eccezione"? Lasciamo cadere ogni ipo
capo di governo di incontrare Bertolaso. Gli tesi di complicità o favore (e in alcuni casi è
vuole presentareunsuo socio o protetto, En- impossibile non scorgerla), come si possono
rico Intini, desideroso di entrare nella short conciliare ipoteri assoluti della triarchìa con
list della Protezione civile. Berlusconi orga- l'irresponsabilità con cui ha assolto al suo
nizzailcontatto.BertolasodiscuteconIntini dovere? Né vale dire che all'Aquila i poteri
e Tarantini. Quando la storiadiventapubbli- straordinari dellaProtezione civile si sono ri
ca, Bertolaso dirà: "La Protezione civile non levati efficienti. Come purtroppo si rendono
hamaiordinatonéaIntini néaTarantini!'ac- conto gli aquilani, la "politica del fare", gior
quisto di una matita, di un cerotto o di un no dopo giorno, sta mostrando quel che era:
estintore". E' accaduto, per Intini, di meglio. miracolismo mediatico. Un modello centra
Peccato che Bertolaso non abbia mai avuto lista e autoritario - il prototipo del potere
l'occasione di ricordarlo. L'impresa di Intini berlusconiano - ha trasformato un'antica
ha vinto "la gara per il nuovo Palazzo del ci- città con un sistema urbano delicato e un
nema di Venezia, messa a punto dal Diparti- centro storico prezioso e vitale (perderà due
mento guidato da Angelo Balducci, appalto terzi degli abitanti e nulla si sa delle strategie
da 61,3 milioni di euro". Scrive il Sole 24 ore: e dei piani per farlo rivivere) in un deserto di
"La gara ha superato indenne i ricorsi delle venti periferie e quartieri satellite che travol
imprese escluse e dell'Oice (organizzazioni gono i luoghi, la memoria, i legami sociali,
di ingegneria) in virtù delle deroghe previste deformandone l'identità culturale, pregiu
per la Protezione civile". Anche per Taranti- dicando un futuro a cui è stata promessa "la
ni non è andata male. Hauna società che na- ricostruzione" ehaottenuto soltanto unpro
viga in cattive acque, la ''Tecno Hospital". La getto edilizio e nulla più. Ma questa è un'al
rileva "Myrmex" di Gian Luca Calvi, fratello tra storiachepresto saranno gli stessiaquila
di Gian Michele Calvi, direttore del progetto ni a raccontare. C'è da credere che saranno
C.A.S.E., la ricostruzione all'Aquila di 183 loro, gli aquilani, a spiegare agli italiani conii
edifici, 4.600 appartamenti per 17mila per- tempo e la loro infelice esperienza che cos'è
sone con appalti per 695 milioni di euro. Co- davvero la "politica del fare", perché lo scan
me si vede, forse il ruffiano di Berlusconi e il dalo della Protezione civile è il tracollo di un
suo amico non hanno venduto allaProtezio- prototipo di potere, il più clamoroso falli
ne civile una matita, ma la Protezione civile, mento dell'''uomo del fare".
direttamente o indirettamente, qualche be-

neficio a quei due glielo ha assicurato.

***

Nel ce.-chio infbno ci sono
gag60ffi che ridono di
t..agedie e funzionari che
ba.-attano i loro doveripe..
i favori diuna prostituta

Dall'alto è stato offedo
unsalvacondotto a quei
cOD1.podazn.enti stodi. Pe..
questo o..a è necessario
D1.enti.-e o dissiD1.u1a..e

Quinonsi discute di
.-esponsabi6tàpenali. È in
discussioneun dispositivo
di pote.-e e l'affidabilità
di chi lo gove.-na
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Shakespeare ha scritto che per un gover
nante "lasciare al misfatto (evil) un qualche
compiacente lasciapassare - invece di col
pirlo - è l'equivalente di averlo ordinato"
(Misura permisura). E' quel che sivede nello
scandalo della "politica del fare". Chi gover
na, vede e sa. Lascia correre, chiude gli occhi
e si volta dall'altra parte per proteggere un
"sistema" che privatizza l'intervento dello
Stato, chiudendolo nel cerchio stretto delle
famiglie, degli amici politici, dei compari di
convivio. Nonsidiscute di responsabilitàpe
nali (se ci saranno, si vedrà, e poi quasi mai
per capire e giudicare bisogna attendere una
sentenza). E' in discussione un "sistema", un
dispositivo di potere, chi lo ha creato, l'affi
dabilità di chilo governa, la responsabilitàdi
decisione e controllo che Berlusconi, Letta e
Bertolaso si sono assunti dinanzi al Paese.

Gianni Letta, governatore della macchina
burocratico-amministrativainnome di Ber
lusconi, sarà anche stato distratto quando
Angelo Balducci è asceso alla Presidenza del
Consiglio superiore deilavori pubblici (ora è
in galera) o quando quel "certo De Santis" è
statodestinato alleoperepubblichedellaTo
scana e dell'Umbria. Il sottosegretario alla

Sospetti taciuti

Bertolasomaturò
sospetti suDe Santis
quando questi dirigeva
icantieridel G8.
Lo rimosse, masenza
segnalare anessuno
isuoi dubbi. Ecosì gli
pennise di diventare
ilperno di un sotto
sistemacheaveva
il cardinepolitico
nel coordinatore
del Pdl Verdini,
un sistemaspeculare
aquello di Roma

Glo..ifica..e una leade..ship

Il premierhailmolo di commissario ideologico.
Il sottosegretarioè la guidaburocratico

amministrativa. Il capo della Protezione civile è
ilpilotatecnocratico. Il destino dell'uno è
avvinto alla sorte degli altri. L'obiettivo,

attraverso il modello del traumaedel miracolo, è
glorificareunaleadershippolitica. Epennettere
al governo diaffennare un comando assoluto
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COORDINATORE
Denis Verdini,
coordinatore del
Pdl, è indagato
per corruzione:
avrebbe pilotato
l'assegnazione
di alcuni appalti
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IMPRENDITORE
Riccardo Fusi è titolare
dell'impresa di costruzioni
Baldassini-Tognozzi
Pontello. Nell'inchiesta
dei pm di Firenze viene
documentata la sua
ricerca di appoggi politici
per ottenere appalti legati
al post-terremoto

TARANTINI
Gianpaolo
Tarantini, che portò
una escort a Berlu
sconi, ha venduto
la sua azienda
al fratello di un
dirigente della
Protezione civile

PROWEDITORE
Fabio De Santis è stato
"soggetto attuatore"
delle opere del G8 alla
Maddalena (poi annullato
e trasferito a L'Aquila).
Ha in seguito assunto
l'incarico di provveditore
alle opere pubbliche in
Toscana e Umbria.
Arrestato per corruzione

I comparielaTriarchia
così la"politicadel fare"
haumiliato lalegge
Berlusconi-Letta-Bertolaso: ilsistemadel!'emergenza
I pl'Otagonisti

LAVORI PUBBLICI
Angelo Balducci è
presidente del Consiglio
superiore dei lavori
pubblici, la più alta
autorità in materia di
opere pubbliche. È stato
arrestato per corruzione
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